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Viareggio 2024: La cultura si sente 

Presentazione estesa del progetto culturale 

Viareggio vuole superare il primato novecentesco di “perla del Tirreno” e proporsi come 

punto di riferimento culturale, artistico, ambientale e di inclusione sociale. Città di mare e di 

terra, mostra oggi le condizioni per diventare un connubio di conservazione e innovazione. 

«La cultura si sente» perché Viareggio è luogo di itinerari attraverso tutte le accezioni del 

sentire, che si intrecciano con il paesaggio sonoro naturale, cittadino e marittimo: la voce del 

mare, quella del vento che schiocca le cime contro gli alberi dei velieri, i ritmi operosi della 

nautica, la vivacità del Carnevale animato dal genio dei carristi, la quiete di Torre del Lago 

Puccini punteggiata solo dal fruscio dei remi sull’acqua e dal canto degli uccelli.  

Nel Gran Teatro in riva al lago, a pochi passi dalla villa mausoleo, si svolge il Festival Puccini, 

l’unico al mondo dedicato al compositore del quale nel 2024 si celebrerà il centenario della 

morte. La vocazione della Fondazione Puccini di polo per l'alta formazione trova in questa 

candidatura uno stimolo ancora più grande per potenziare la ricerca e la didattica dei mestieri 

dello spettacolo. Il tema del paesaggio sonoro si afferma, assieme agli altri linguaggi, con un 

programma di produzione culturale, arte contemporanea, valorizzazione storica e 

rigenerazione urbana. Lungo il viale Regina Margherita, le architetture di Belluomini e le 

ceramiche di Chini testimoniano l’onda déco che negli anni Venti e Trenta ha pervaso la città. 

Viareggio, da quest'anno oggetto di studio da parte della Fondazione Campus - Studi del 

Mediterraneo, è dotata di un grande patrimonio artistico concentrato soprattutto nella Galleria 

Comunale d'Arte Moderna e Contemporanea. Per il 2024, sono previsti i restauri di Palazzo 

delle Muse, dove hanno sede galleria e biblioteca, di Torre Matilde, che ospiterà un innovativo 

museo digitale e dell’edificio dell’ex Arengo affrescato da Menghino. Il progetto Archivio 

3.0 per la digitalizzazione del Centro Documentario favorirà lo sviluppo del Portale della 

Cultura e del Museo della città. Un intervento ambientale urbano affidato all’artista Mario 

Airò trasformerà un tratto marginalizzato del canale Burlamacca in un luogo dotato di 

ritrovata centralità.  Inoltre, nel progetto di candidatura, la Fondazione Puccini promuove, 

accanto al Gran Teatro,  la realizzazione dell'Isola di Folon, che l’artista belga aveva 

individuato come spazio espositivo nella natura del lago.  
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Ancora nel connubio tra natura e cultura, nascerà Biofonie, il primo festival dedicato ai suoni 

del pianeta. Saranno commissionate ad artisti e ricercatori nel campo dei sound studies 

installazioni e architetture sonore per spazi pubblici. La realizzazione di passeggiate sonore 

(soundwalk) stimolerà un nuovo modo di esplorare il territorio, anche in collaborazione con 

associazioni di non-vedenti e ipovedenti. Viareggio, città inclusiva e accessibile, aderisce alla 

rete “Città del Dialogo”, ospita lo sportello Free to Be dedicato alla comunità LGBTQIA+ , 

l’Associazione Trans Genere e il Consultorio di Torre del Lago Puccini. Attraverso 

l’Università delle Tre Età rende protagoniste le persone anziane, affinché imparino a 

trasformarsi da forza lavoro a risorse culturali. Con la scuola popolare Pancho Villa, la città è 

in prima linea nel sostegno scolastico ai bambini e ai ragazzi in difficoltà e ha siglato nel 2019 

una convenzione con l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. Titolare del Sistema di Protezione 

per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR), Viareggio si è confermata capofila regionale con 

SATIS, un sistema di inclusione sociale e lavorativa di vittime delle tratta della prostituzione 

e caporalato. A partire dalla riflessione sulle carenze nazionali evidenziate dal Digital 

Economy and Society Index, il portale Naming offrirà gratuitamente tutorial, documenti e 

strumenti digitali finalizzati al superamento del cultural divide. Con una rete di progetti smart 

city integrati nel sistema urbano e una piattaforma di visitor experience, la città metterà a 

disposizione di cittadini e visitatori un’interfaccia innovativa e partecipativa. 

Viareggio si propone, così, modello di innovazione e sostenibilità. Mentre i cantieri navali 

rappresentano già l’eccellenza nella costruzione di imbarcazioni da diporto, la città si fa 

garante di attività turistiche nella tutela dell’ambiente, operando per creare infrastrutture e 

azioni virtuose, come il completamento della Ciclovia Tirrenica. Il pontile dell’approdo 

turistico La Madonnina è stato riprogettato eliminando ogni barriera architettonica, per offrire 

alle persone con disabilità esperienze in mare in totale indipendenza. Anche il nuovo mercato 

di piazza Cavour e il mercato dei fiori saranno rinnovati e trasformati in spazi a servizio della 

città e delle realtà limitrofe. Con l’adesione al Programma Innovativo Nazionale per la 

Qualità dell’Abitare, Viareggio mette a sistema interventi edilizi e una rete infrastrutturale di 

collegamento fra i quartieri periferici e il centro della città, superando la barriera fisica del 

tracciato ferroviario. A Torre del Lago, sono previsti un nuovo volto per la marina attraverso 

il progetto della Passeggiata degli Artisti e la riqualificazione del Belvedere Puccini, in vista 

dell’intervento su Villa Caproni che diventerà, così, il nuovo accesso al Gran Teatro Puccini. 
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L’organo di gestione del progetto Capitale Italiana della Cultura 2024 sarà un Comitato 

ispirato alle  best practices attuate con successo per Parma 2020, con lo scopo di sostenere il 

raggiungimento degli obiettivi e l’attuazione del dossier di candidatura. 

 

 

 

 

 

 

 

 


